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Esistono meccanismi di 
silencing, più che di vera 
e propria rimozione, che 
permettono alle sequenze 
acquisite via HGT di 
rimanere nelle cellule ed 
agire da materiale grezzo 
per l’evoluzione – questi 
meccanismi, inoltre, non 
sembrano comunissimi. 
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I trasposoni sembrano essere 
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Alcuni piccoli RNA non codificanti, detti 
piRNA, sono complementari ad una parte 
del trascritto di certi retrotrasposoni e 
possono quindi formare con esso una 
doppia elica di RNA che viene 
riconosciuta e tagliata da specifiche 
proteine (Aubergine, Piwi). 
Gladyshev, E.A., et al. (2008), 
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Flot, J.-F., et al. (2013), 
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Il genoma (e la cellula in 
generale) è l’ecosistema in cui 
vive l’individuo-gene, proprio 
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l’ecosistema in cui vive un 
individuo-organismo! 
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Fedeltà della trasmissione epigenetica 
Lo stato di 
metilazione è 
trasmesso con 
grande fedeltà 
(>99,5%) di 
replicazione in 
replicazione, 
soprattutto per 
le regioni già 
metilate. 
Ushijima, T., et al. (2003), 
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Se viene indotta una sensibilità ad un 
certo odore in una generazione F0, essa 
viene ereditata nella F1! 
Ciò sembrerebbe avvenire attraverso 
l’ipometilazione ereditabile del 
recettore Olfr151. 
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metilazione  del locus wdr-
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Dal punto di vista teorico 
Un ritorno di Lamarck? 
La teoria dell’evoluzione proposta 
da Lamarck conteneva molto di 
più, ma non è questo il punto: il 
punto è l’ereditarietà debole. 
Dal punto di vista teorico 
Un ritorno di Lamarck? 
La teoria dell’evoluzione proposta 
da Lamarck conteneva molto di 
più, ma non è questo il punto: il 
punto è l’ereditarietà debole. 
Dal punto di vista teorico 
Un ritorno di Lamarck? 
La questione chiave non è mai stata “se” 
ma “quanto spesso”, “con che intervallo di 
variazione, in quali circostanze temporali e 
ambientali, e per quali taxa”, e più di tutto 
“con che ruolo nel controllo delle tendenze 
filogenetiche?”. 
S. J. Gould (2002), La struttura della teoria 
dell’evoluzione, Codice: Torino, p. 1000. 
La teoria dell’evoluzione proposta 
da Lamarck conteneva molto di 
più, ma non è questo il punto: il 
punto è l’ereditarietà debole. 
Dal punto di vista teorico 
Un ritorno di Lamarck? 
La questione chiave non è mai stata “se” 
ma “quanto spesso”, “con che intervallo di 
variazione, in quali circostanze temporali e 
ambientali, e per quali taxa”, e più di tutto 
“con che ruolo nel controllo delle tendenze 
filogenetiche?”. 
S. J. Gould (2002), La struttura della teoria 
dell’evoluzione, Codice: Torino, p. 1000. 
